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ACCORDO DI RICERCA 
PROGETTO “CORAL CARE – OSPEDALE DEI CORALLI” – AMP PER IL CLIMA 2025

tra
Il Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta del Promontorio di Portofino, di seguito denominato Consorzio, con sede legale presso il Castello Brown, Via alla Penisola ‐ 16034 Portofino, Codice Fiscale e Partita Iva: 01147140998, rappresentato dal Presidente Guglielmo Caversazio

e

Il Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente (DiSVA) dell’Università Politecnica delle Marche, nel seguito anche “DISVA”, con Sede in Ancona, Via Brecce Bianche – CAP 60131 (C.F. e p. IVA 00382520427 – PEC: direttore.disva@pec.univpm.it), rappresentato dalla Direttrice pro-tempore Prof.ssa Francesca Beolchini, autorizzata alla stipula del presente atto con delibera n ….. del Consiglio di Dipartimento del ………...,


PREMESSO CHE

-	con decreto del Ministero dell’Ambiente del 26 aprile 1999, è stata istituita l’Area Naturale Marina Protetta denominata “Portofino” (di seguito indicata come AMPP), la gestione della quale è stata affidata al Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta del Promontorio di Portofino.
- il Consorzio AMPP svolge attività che perseguono le finalità statutarie, ovvero:
•	la protezione ambientale dell'Area Marina interessata;
•	la regolarizzazione, la promozione ed il controllo delle attività di pesca;
•	la tutela e la valorizzazione delle risorse biologiche e geomorfologiche della zona;
•	la diffusione e la divulgazione della conoscenza dell’ecologia, della biologia e geologia degli ambienti marini e costieri dell’area naturale marina protetta e delle peculiari caratteristiche ambientali e geomorfologiche della zona;
•	l’effettuazione di programmi di carattere educativo per il miglioramento della cultura generale nel campo dell’ecologia, della biologia e della geologia marina;
•	la realizzazione di programmi di studio e ricerca scientifica nei settori dell'ecologia, della biologia e geologia marina e della tutela ambientale, al fine di assicurare la conoscenza sistematica dell’area;
•	la promozione dello sviluppo socio-economico, attraverso la valorizzazione delle attività tradizionali già presenti.
-	il Ministero dell’Ambiente e della sicurezza Energetica ha invitato tutte le aree marine protette a presentare proposte nell’ambito del “Programma “Aree Marine protette per il clima” Annualità 2025. Invito agli Enti gestori delle Aree Marine protette e dei Parchi sommersi a presentare proposte progettuali per la realizzazione di interventi finalizzati alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici”;
-	il Consorzio nell’ambito del Programma “Aree Marine protette per il clima” Annualità 2025 ha presentato il progetto sperimentale “Coral care - Ospedale dei coralli nell’Area Marina Protetta Portofino”;
-	in data 22.12.2025 (prot. 1758) il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha approvato la realizzazione del progetto “Coral care - Ospedale dei coralli nell’Area Marina Protetta Portofino”;
-	con delibera n.23 del 19.05.2026, il Consiglio di amministrazione ha approvato il progetto “Coral care - Ospedale dei coralli nell’Area Marina Protetta Portofino” secondo lo schema di finanziamento approvato in sede ministeriale;
- l’UNIPM/DISVA ha, tra le finalità statutarie, la promozione, l’organizzazione, la diffusione della ricerca scientifica e dei suoi risultati, lo svolgimento dell’insegnamento superiore nei diversi livelli previsti dall’ordinamento universitario e, altresì, lo sviluppo della cooperazione scientifica e didattica internazionale;
- Il UNIPM/DISVA è una struttura didattico-scientifica che svolge attività di ricerca nel campo delle scienze biologiche, ambientali e alimentari e dispone, per tali attività, di risorse umane specialistiche, strutturate all’interno dello stesso Dipartimento che possono essere utilmente impiegate nella presente collaborazione; 
-	che ai fini di garantire una supervisione scientifica delle attività di progetto occorre coinvolgere il DISVA, in quanto struttura didattico-scientifica di elevata esperienza nel campo delle attività di ripristino di specie strutturanti dell’ambiente a coralligeno;	Comment by Valentina: Vedi tu Carlo se aggiungere qualcosa
- Il UNIPM/DISVA ha collaborano proficuamente ed è in contatto con gli operatori subacquei di RAN;
l’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 prevede che le amministrazioni pubbliche possano stipulare accordi o convenzioni per disciplinare in collaborazione attività di interesse comune;
· 
TUTTO CIÒ PREMESSO
 SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1
Le premesse costituiscono parte integrante del presente Accordo.

Art. 2 
Le Parti si impegno reciprocamente, secondo le rispettive normative e per quanto di competenza di ciascuno, a promuovere, sviluppare e consolidare opportunità e iniziative di collaborazione nei seguenti ambiti:
Il presente protocollo di intesa riguarda la collaborazione per attività di monitoraggio e intervento in AMP secondo quanto previsto e approvato con delibera n.23 del 19.05.2026 del Consorzio, progetto “Coral care - Ospedale dei coralli nell’Area Marina Protetta Portofino” e validato dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica.
Le attività di seguito saranno quindi coordinate dal Consorzio secondo le modalità e i tempi previsti dal progetto ed eventualmente supportate dallo staff dell’AMP anche mediante l’utilizzo del mezzo nautico di servizio.
Ogni attività anche se svolta senza il supporto del Consorzio deve essere comunicata e dettagliata, in modo tale che l’Ente ne sia a conoscenza.
Nell’ambito delle attività di ricerca sviluppate nel presente Accordo, le Parti potranno partecipare in maniera congiunta a programmi di ricerca nazionali, ed internazionali.
Le Parti potranno inoltre disciplinare in successivi accordi attuativi l’attivazione e il finanziamento di borse di studio o di dottorato o di assegni di ricerca.	
Art. 3
Con riferimento al progetto sperimentale progetto “Coral care - Ospedale dei coralli nell’Area Marina Protetta Portofino” e validato dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, il DISVA realizzerà le seguenti attività:
1) fornire supervisione scientifica al progetto;
2) prendere parte e supervisionare le attività su campo con particolare riferimento alla fase di raccolta dei frammenti di organismi spezzati e alla fase di monitoraggio dei benefici ambientali;
3) supportare la fase di stesura delle relazioni intermedie e finali di progetto;

Art. 4
Il Consorzio riconoscerà al DISVA, a titolo di mero rimborso delle spese sostenute per le attività di ricerca oggetto del presente accordo, di cui all’art. 3, un contributo pari a 40.000 euro sulla base dello schema di budget approvato dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica.

Art. 5

L’esecutività del presente accordo di ricerca decorrerà dalla sua data di stipula e sottoscrizione. L’attività oggetto del presente accordo sarà espletata secondo le tempistiche definite dal cronoprogramma in allegato.	Comment by Valentina: verificarlo
Le relazioni delle attività svolte dovranno essere prodotte in concomitanza con le rendicontazioni trimestrali richieste dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica.

Art. 6
In merito alla supervisione scientifica del progetto e al monitoraggio dei benefici ambientali (come da art. 3), il Consorzio riconoscerà un contributo per i costi sostenuti dal DISVA dietro opportuna presentazione di nota di debito. Il contributo del Consorzio avverrà secondo lo schema di massima che fa riferimento al progetto finanziato dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e approvato con delibera del Consiglio di amministrazione n. 23 del 19.05.2026:	Comment by MICHELE PINCINI: corretto

	Anno 1
	Anno 2
	Anno 3

	€29.000
	€5.500
	€5.500



La rendicontazione dei costi sostenuti dovrà avvenire ogni tre mesi nel rispetto delle tempistiche definite dal cronoprogramma di progetto (Allegato 1) e delle norme fiscali, fornendo i giustificativi delle spese effettuate indicate nel rendiconto ed ogni altro documento o informazione ritenuta utile.
I giustificativi di spesa dovranno riportare in descrizione l’acronimo di progetto “AMP per il Clima 2025 – Coral care, ospedale dei coralli,” ed il seguente CUP di progetto indicato dal Consorzio: J37G25000390001.
Art.7
Per il corretto perseguimento degli obiettivi indicati nel progetto, si allega il progetto sperimentale approvato dal Ministero come allegato tecnico del presente accordo.


La presente Convenzione non comporta oneri a carico delle Parti. Gli eventuali oneri saranno determinati nei singoli accordi attuativi di cui all’articolo 4 che individueranno la/e struttura/e organizzativa/e di ciascuna Parte alla quale/alle quali detti oneri saranno imputati, previa verifica della sussistenza e disponibilità dei corrispondenti fondi.
Art. 8
La collaborazione relativa alla fase 1 dell’articolo 2 si intende avviata alla data di sottoscrizione del presente documento e scadrà il 31/12/2028, salvo proroghe concesse dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica.

Art. 9
Il Responsabile Scientifico dell’Accordo per il Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta del Promontorio di Portofino è ………………………….
Il Responsabile Scientifico dell’Accordo per il DiSVA è il Prof. Carlo Cerrano.

Art. 10
Le Parti, si impegnano, ciascuna per i propri rapporti di competenza, ad assicurare che tutti i soggetti coinvolti nei progetti scientifici collaborativi oggetto del presente Accordo dichiarino espressamente la reciproca collaborazione nelle pubblicazioni scientifiche e ne diano adeguato risalto in tutte le comunicazioni verso l’esterno: in particolare attraverso pubblicazioni scientifiche congiunte, partecipazioni congressuali e azioni divulgative e di formazione risultanti da tali attività.
Le Parti valutano insieme, sulla base degli effettivi apporti, l’opportunità di procedere al deposito di eventuali brevetti concernenti i risultati o le invenzioni frutto dei progetti scientifici collaborativi, fermi restando i diritti riconosciuti dalla legge agli inventori.
Ogni diritto di eventuale sfruttamento dei risultati ottenuti dalle attività realizzate nell’ambito del presente Accordo sarà oggetto di specifico atto.
Le parti si riservano comunque il diritto di utilizzo dei risultati per il proseguimento della ricerca in ambito istituzionale. In tal caso, l’altra parte terrà informata l’altro contraente.



Art. 11
Le parti si impegnano a non divulgare all’esterno dati, notizie, informazioni di carattere riservato eventualmente acquisite a seguito e in relazione alle attività oggetto del presente Accordo di collaborazione.
Art. 12
La collaborazione di cui al presente Accordo non conferisce alle Parti alcun diritto di usare per scopi pubblicitari, o per qualsiasi altra attività promozionale, il logo, il nome, o altro segno distintivo dell’altra Parte (incluse abbreviazioni).
Sono fatti salvi eventuali diversi accordi stabiliti nelle convenzioni attuative in relazione alla tipologia di attività da svolgere e nel rispetto delle norme stabilite per l’utilizzo del logo delle Parti.
Art. 13
Il DISVA dà atto che il personale universitario che svolgerà le attività oggetto del presente Accordo sono in regola con le coperture assicurative previste dalla vigente normativa.
Le Parti si impegnano, ciascuna per quanto di propria competenza, ad integrare le coperture assicurative di cui ai precedenti commi con quelle ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie in relazione alle particolari esigenze poste dalle specifiche attività che verranno di volta in volta realizzate, previa verifica di sostenibilità finanziaria.
Art. 14
Le Parti dichiarano di aver provveduto ad assolvere gli obblighi di informativa di cui all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 relativamente ai dati personali trattati ai fini della conclusione del presente accordo e per gli adempimenti strettamente connessi alla sua gestione.
Le Parti sono e reciprocamente si considerano, ciascuna per quanto di propria competenza, Titolari autonomi dei trattamenti connessi all’erogazione delle prestazioni di cui al contratto stesso. In quest’ottica, le Parti garantiscono che tutti i dati personali saranno fatti oggetto solo dei trattamenti strettamente necessari all’espletamento delle attività ivi previste, nel più assoluto rispetto di quanto imposto dalla vigente normativa posta a tutela dei dati personale. Le Parti, a tal proposito, sotto la propria esclusiva responsabilità, confermano di ben conoscere e applicare il GDPR, il D.Lgs 196/2003 come modificato dal D.Lgs. 101/2018, nonché ogni provvedimento emanato dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali rilevante rispetto le attività di cui all’accordo. Per tal via, le Parti garantiscono l’adeguatezza delle misure di sicurezza adottate nonché di avere formato in materia di privacy i propri dipendenti e/o collaboratori e, più in generale, di puntualmente applicare alla propria organizzazione la citata normativa, garantendo che le informazioni e i dati eventualmente assunti in esecuzione del presente contratto siano utilizzati limitatamente ai trattamenti strettamente connessi agli scopi della stessa.
Le Parti si danno reciprocamente atto di aver preso visione delle rispettive informative complete ex artt. 13 e 14 del GDPR, disponibili ai seguenti indirizzi:
· Università Politecnica delle Marche: https://www.univpm.it/Entra/Privacy/Informative_sul_trattamento_dei_dati_personali/Informativa_accordi_stipulati_con_Ateneo
· Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta del Promontorio di Portofino: https://privacy-policy.portofinoamp.it/

 Art. 15
Ciascuna delle Parti potrà recedere in qualunque momento dal presente accordo mediante comunicazione mezzo PEC da inviarsi nel rispetto di un preavviso di almeno 30 giorni. Lo scioglimento del presente accordo non produce effetti automatici sui rapporti attuativi in essere al momento del recesso, che restano regolati, quanto alla risoluzione, dai relativi atti.
Art. 17
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla interpretazione o esecuzione del presente Accordo.
Nel caso in cui non fosse possibile addivenire ad una soluzione in via amichevole, sarà competente in via esclusiva il foro di Genova.

Art. 18
Il presente accordo di ricerca sarà registrato in caso d’uso con spese a carico della parte richiedente la registrazione.

	Per il Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta di Portofino


Guglielmo Caversazio
	Per Università Politecnica delle Marche



Prof.ssa Francesca Beolchini






Il presente atto viene sottoscritto dalle Parti con firma digitale per accettazione, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), nel rispetto dell’art. 15, comma 2‐bis, legge 7 agosto 1990 n. 241.
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